
di Giovanni Melis
◗ FONNI

Il mondo di Cortes Apertas è un
momento di sintesi per gli im-
prenditori, i produttori e quelli
che sono i fruitori finali. È non
poco il termometro del gradi-
mento popolare, dei riscontri
dei consumatori e di quelle che
sono le strategie per il futuro.
Ma a volte è anche occasione di
far solidarietà attraverso la ri-
scoperta di vecchi costumi ed
usanze, attualizzandole e favo-
rendo nobili attività. Questo il
senso della merenda solidale,
organizzata dal biscottificio
“Tipico”, che ha riproposto il ri-
to della colazione collettiva nel-
la corte appositamente allesti-
ta. Nell’occasione i bambini del
paese si sono ritrovati a fare co-
lazione assieme con latte e i mi-
tici biscotti di Fonni, in un rito
che recupera la vecchia aggre-
gazione infantile.

Una gestualità che consolida-
va le amicizie, creando un vin-
colo quasi di fratellanza tra i

bimbi. Attraverso questo gesto,
“Tipico” ha voluto abbinare un
grande gesto di solidarietà. Ai
bambini sono stati affidati dei
coupon da presentare la mo-
mento della merenda.

Ad ogni tagliando corrispon-
deva un dono fatto di prodotti
di “Tipico” che veniva donato
all’organizzazione benefica Sa-
ve the Children.

Tantissimi i bambini che si
sono prestati all’evento; 984 i
coupon distribuiti e tutti quanti
rientrati. Il biscottificio fonnese
ha quindi aggiunto i rimanenti
fino a mille; ognuno di questi
sarà un pacco di prodotti
“Tipico” per bambini bisogno-
si. Una gara di solidarietà che è
stata unanimemente apprezza-
ta. «Quando abbiamo pensato
all’iniziativa – spiega Mario Ma-
sini, titolare del biscottificio –
avevamo il duplice scopo di
contribuire ad una causa bene-
fica da un lato e dall’altro quello
di far riscoprire il rito della me-
renda collettiva ai bambini. Sia-
mo rimasti molto soddisfatti
dall’attenzione che i piccoli
hanno dedicato al momento di
merenda solidale e ancora di
più per i coupon raccolti che
hanno dato un chiaro segnale
di quanto l’esigenza di solida-
rietà sia sentita dai più piccini».
Subito dopo l’iniziativa è arriva-
to all’azienda fonnese un bi-
glietto di ringraziamento da
parte di Save the Children Ita-

lia, destinato a “Tipico” e a tutti
coloro che hanno partecipato
all’iniziativa per aver contribui-
to «attraverso 1000 pacchi di sa-
voiardi per i punti luce di Sassa-
ri e Genova, addolcire la vita di
tanti bambine e bambini italia-
ni che vivono in povertà».

Parole accolte con grande
piacere da tutti i dipendenti del-
la ditta e dalla comunità fonne-

se che ha apprezzato l’iniziati-
va. Ora “Tipico” studierà altre
iniziative di questo tipo. Questo
sia per promuovere il consumo
di prodotti genuini e legati alla
tradizione locale.

Ma anche per favorire quella
rete di solidarietà che sembra
fatta di piccoli gesti, che diven-
tano grandi per coloro che ne
sono destinatari.

di Giovanni Maria Sedda
◗ GAVOI

Creatività, ospitalità e gastrono-
mia con “Fungus in Tabula” a
Gavoi. Si tratta del primo con-
corso gastronomico per pre-
miare il miglior piatto confezio-
nato con i funghi, appunto. Il 19
e 20 dicembre, infatti, i funghi
raccolti nei boschi della Barba-
gia, saranno i protagonisti prin-
cipali di “Fungus in Tabula –
Creazioni di Gusto”, nel concor-
so gastronomico alla sua prima
edizione. Un evento all’insegna
della buona cucina, della ga-

stronomia creativa e della con-
vivialità, ma anche ospitalità,
che chiuderà la stagione autun-
nale gavoese. L’idea della mani-
festazione, promossa dalla Am-
ministrazione Comunale,
dall’Universidade Libera de sos
Ansianos (l’Ute di Gavoi) e da
Laore, è nata in seno alle riunio-
ni partecipative della Commis-
sione Comunale “Attività Pro-
duttive e Turismo” che, coglien-
do lo stimolo di appassionati
cercatori, ha ben presto coin-
volto nell’organizzazione nuovi
partner istituzionali e operatori
del commercio e della ristora-

zione. La gara gastronomica,
che rappresenta il clou
dell’evento, coinvolgerà gli chef
dei cinque ristoranti gavoesi
che hanno sposato l’idea, ri-
spondendo all’avviso pubblico
dell’Amministrazione. Sono:
Agriturismo da Speranza, Oste-
ria Borello, Ristorante-Pizzeria
Santa Rughe, Ristorante-Pizze-
ria Marabù, Albergo-Ristorante
Gusana e altri cinque cuochi
scelti fra gli studenti diploman-
di dell’Istituto Alberghiero di
Desulo che saranno ospiti delle
strutture gavoesi. La mattina
del 19 dicembre, a pranzo, gli

chef si cimenteranno nella crea-
zione di un piatto a base di fun-
ghi offerti, per l’occasione, da
appassionati cercatori del pae-
se che stanno collaborando con
entusiasmo all’iniziativa. Ogni
piatto sarà poi sottoposto a una

giuria di appassionati ed esper-
ti di gastronomia, che, in base
al punteggio assegnato, sceglie-
rà le tre migliori ricette, che con-
correranno fra loro nella gara fi-
nale di domenica 20, che si svol-
gerà in uno dei cinque ristoran-

ti che hanno partecipato al con-
corso, scelto ad estrazione. La
giuria della fase eliminatoria si
unirà a loro per decretare il Mi-
glior Fungus in Tabula 2015, du-
rante la premiazione che si svol-
gerà domenica alle 17 nella sala
consiliare del Comune. I giudici
del concorso gastronomico, ov-
viamente, non saranno gli unici
a deliziare il loro palato con le
pietanze a base di funghi. Per
tutto il weekend, i ristoranti che
aderiscono, all’iniziativa pre-
senteranno alla clientela dei
menù a base di funghi, ideati
per l’occasione. Ma oltre ai pia-
ceri della tavola, i turisti potran-
no visitare presso il museo co-
munale Casa Lai due mostre fo-
tografiche: “Bonos e Malos, fun-
ghi di Barbagia”, ideata e curata
per l’evento dal fotografo Sie-
sko, e “La porta a Levante: Gen-
ti, strutture e oggetti degli stazzi
della Gallura contemporanea”
di Nanni Angeli.

l’evento

Il concorso gastronomico
Fungus in tabula a Gavoi

◗ BOLOTANA

Il comune di Bolotana ha aperto
i termini per la presentazione
delle domande per l’assegnazio-
ne degli alloggi popolari del rio-
ne di Ziu Zolo di proprietà di
Area (ex Iacp). Non si tratta di al-
loggi nuovi, ma di appartamenti
che sono sfitti da tempo e che
ora potranno essere nuovamen-
te assegnati. Possono partecipa-
re al bando i residenti in Italia, i
residenti nell’area europea e gli
extracomunitari. Questi ultimi
devono essere in regola con le di-
sposizioni in materia di immi-
grazione e di soggiorno e, co-

munque, residenti a Bolotana
da almeno cinque anni. Per loro
è riservata la quota di 10 per cen-
to degli alloggi. La residenza ana-
grafica, o quanto meno l’attività
lavorativa principale a Bolotana,
è obbligatoria per tutti i parteci-
panti, salvo per i sardi emigrati.
Gli anziani, le giovani copie e i
portatori di handicap hanno cor-
sia privilegiata. Tutti devono ri-
sultare privi di alloggio o di ido-
nea abitazione. La scadenza per
la presentazione della domande
varia: il 1° febbraio per i cittadini
italiani, il 1° aprile per i residenti
nell’area europea e il 1° maggio
per gli extracomunitari. (f.s.)

bolotana

Al via il bando del Comune
per gli alloggi popolari

◗ OTTANA

Procede spedito il percorso del
progetto “Mascheras” che pre-
vede l’intesa tra i comuni di Ot-
tana, Orotelli e Mamoiada per la
valorizzazione delle maschere
etniche dei tre comuni barbari-
cini. Dopo l’approvazione del
protocollo d’intesa da parte del
consiglio comunale di Orotelli,
è ora la volta di quello Ottana
che, per approvare il progetto
“Mascheras”, si riunirà domani
alle 18. In particolare, l’assem-
blea consiliare, presieduta dal
sindaco, Franco Saba, dovrà da-
re il via libera al programma che

prevede un percorso di valoriz-
zazione comune delle masche-
re thurpos ed eritajos di Orotel-
li, boes e merdules di Ottana e
mamuthones e issohadores di
Mamoiada. Il progetto, che sarà
gestito dai tre comuni in forma
associata, verrà attivato con per-
corsi museali e iniziative di pro-
mozione culturale del carnevale
barbaricino. Oltre al progetto
“Mascheras”, all’ordine del gior-
no dell’assemblea civica figura
anche l’approvazione del pro-
gramma integrato bandito dalla
Regione per la tutela e la valoriz-
zazione dei centri storici dei co-
muni della Sardegna. (f.s.)

ottana

L’amministrazione approva
il progetto “Mascheras”

Colazione solidale
per l’organizzazione
Save the Children
Fonni, l’iniziativa benefica del biscottificio “Tipico”
Inviati mille pacchi con i prodotti dolciari di Mario Masini

Biscotti di Fonni I dipendenti del biscottificio “Tipico” di Fonni

I soci della cooperativa
“Rinascita” premiano il lavoro
portato avanti negli ultimi
anni. L’assemblea conferma
gli incarichi dirigenziali e
rinnova la fiducia al
presidente Pasqualino Sole.
Qualche giorno fa, l’adunanza
è stata chiamata ad esprimere
il proprio voto circa i
componenti degli organi
sociali. Una scelta importante
per una realtà, che riunisce
quasi un centinaio di
allevatori. Una realtà, che
recentemente ha rinnovato le
politiche relative alla
commercializzazione e alla
promozione, puntando su
nuove etichette e su
realizzazioni diversificate. Su
prodotti freschi e dal gusto più
delicato, che possano
intercettare il gradimento di
alcune fasce particolari del
mercato, come ad esempio i
giovani e le donne. Oltre a
Pasqualino Sole, apprezzata
guida della coop olianese,
hanno ottenuto nuovo
mandato il vice Antonio
Carrus e i consiglieri Antonio
Corbeddu, Pietro Fele e
Michele Vargiu. Un mandato
impegnativo, ricco di sfide e di
scommesse, che ha l’obiettivo
di valorizzare ancora di più un
lavoro di crescita e
affermazione delle eccellenze,
confezionate dalla compagine
barbaricina. (ma.s.)

Oliena, la Rinascita
conferma incarichi
e fiducia a Sole

Una veduta panoramica di Gavoi

◗ OLIENA

“Il Natale che vorrei”: gli alunni
delle scuole elementari e medie
di Oliena si sono cimentati nella
composizione in versi. Si è con-
clusa domenica, con la premia-
zione dei vincitori, la prima edi-
zione della manifestazione pro-
mossa dall’associazione cultura-
le “Arveschida” e dalla cantautri-
ce Maria Luisa Congiu, con la
collaborazione degli insegnanti
e dell’assessorato alla cultura
del Comune. La giuria ha decre-
tato, qualche giorno fa, i vari vin-
citori dell’interessante progetto.
Per ciò che attiene la sezione de-

dicata alla primaria, alla quale
ha aderito l’istituto di Santa Ma-
ria, si aggiudica il primo posto
Matteo Ghisu della V A, seguito
dai bambini della IV A, che han-
no contribuito a scrivere una col-
lettiva a più mani. La menzione
d’onore, inoltre, è andata sem-
pre ad una giovanissima compo-
sitrice della V A, Sofia Forcinetti.
Per quanto riguarda la seconda-
ria, il gradino più alto del podio
va a Francesca Prontu della III C,
mentre il secondo posto se lo ag-
giudicano i ragazzi della III A. Il
premio speciale per la lingua sar-
da, infine, è stato riconosciuto a
Francesco Fele della III A.

oliena

Premiati i poeti in erba
del concorso “Arveschida”
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